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11:00 TENNIS: TorneoWTAEUROSPORT

17:00VOLLEY: Pesaro - Piacenza SKY SPORT 2

18:00BASKET: Treviso - Roma SKYSPORT 2

Scontenti tutti, un punto che non ser-
ve alla Samp per tenere la testa della
classifica e non interrompe il digiu-
no da vittorie della Lazio, alla sesta
giornata consecutiva senza il pieno.
Ma è un pareggio vivo, caldissimo.
Due espulsi, Pazzini col setto nasale
rotto, proteste e infelicità recipro-
che, un contestato Orsato. C’è molto
calcio nei novanta minuti dell’Olim-
pico.

LA PARTITA

Ballardini propone Siviglia a destra,
ancora Baronio nel mezzo, Rocchi e
Zarate coppia veloce davanti. Del
Neri dà le chiavi a Cassano, intorno
gli si raccoglie una squadra corta, to-
nica, con molta qualità tra Poli e Pa-
lombo in mezzo. Il pallone gira velo-
ce, non ci sono pause. Sampdoria in
vantaggio con Pazzini al 40’, triango-
lo largo con Padalino, cross e stacco
imperioso del numero 10 a centro
area. Ma non c'è respiro, due minuti
dopo la Lazio pareggia con Matuza-
lem, pescato in area da una grande
apertura di Rocchi. Aggancio diffici-
le, diagonale rimbalzante, Castellaz-
zi battuto. Equilibrio assoluto, la
Samp si fa preferire per la manovra,
la Lazio ha più occasioni, con Zarate
e Rocchi sempre accesi.

Più caldo, più intenso il secondo
tempo. Va subito fuori, al 10’, Padali-
no per somma di ammonizioni. Del
Neri non perde la calma, non toglie un
attaccante, ma un centrocampista –
Poli -, non chiede sacrifici, ma posses-
so, continuità, presenza oltre il centro-
campo. Matuzalem però chiama al mi-
racolo Castellazzi, perché il calcio è
una materia complessa, illogica. La
Samp merita, ma la Lazio spreca. Al
28’ Orsato sventola il secondo rosso di
giornata sul naso del pessimo Baro-
nio, doppia ammonizione, la seconda
con un tackle evitabile su Cassano a

50 metri dalla porta – pallone e gam-
ba, comunque giusto -. La panchina
della Samp chiama il secondo giallo a
gran voce, Baronio, uscendo, va da
Del Neri e gli rivolge un applauso iro-
nico, gentilezza restituita ad altra gen-
tilezza. L’ultimo quarto d’ora è furi-
bondo. Muslera esce su Pazzini, spac-
candogli in setto nasale. Rigore, sola-
rissimo. Diakhité frana su Ziegler in
area, più fallo che spallata. Del Neri è
nero: «Quello su Pazzini era rigore net-
to. In questo inizio di campionato sia-
mo stati molto penalizzati da troppe
decisioni arbitrali sbagliate». Cassano

incrina l’incrocio con un destro terri-
ficante appena fuori area, Ziegler si
fa vedere dalla distanza. Castellazzi
para l’impossibile a Zarate e Mauri
negli ultimissimi istanti. Una mara-
tona di brividi, alla fine il pari fa tor-
to ad entrambe. Ballardini è tranquil-
lo: «Dell’arbitro non parlo, non ser-
ve a nulla dopo la partita. Piuttosto
guardo la prestazione: abbiamo avu-
to sei-sette occasioni limpide, con-
tro questa Sampdoria, una squadra
in grandissima forma. Non vincia-
mo dal 30 agosto, ma sappiamo che
è un momento così. Presto finirà».❖

pUn pareggio che allontana i blucerchiati dalla vetta.Molte proteste per due rigori negati

pAnche la Lazio recriminaper diversi episodi. I biancocelesti non vincono dal 30 agosto
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Per Mourinho, è stata la
“partita perfetta”: 5-0 aMarassi,
colGenoa-rivelazione.Gol,spet-
tacolo,avversariallecorde,inca-
paci di reagire. Ma esiste la
“perfezione”nelcalcio?PerArri-
go Sacchi e Gianni Brera il risul-
tato “perfetto” era lo 0-0. Il pa-
reggio senza reti, invece, veni-
va, e viene, ripudiato dagli alle-
natorisudamericani:nonsegna-
re è tradire l’essenza stessa del
football: l’estetica, la filosofia si-
no all’allegria della gente. Più
semplicemente,malgrado leul-
timerivoluzionicopernicare,tra
zone“pure”e“sporche”, ilcalcio
nonèunascienzaesatta,maun
gozzaniano mistero senza fine
bello. Mourinho ha firmato un
capolavoro:ma tutto si ferma lì,
in quella notte che ha raccolto
tutte lemeraviglie del possibile.
Il palloneprende e toglie, illude,
spiazza,bastaunpalloncinoco-
loratotiratodaglispaltipercam-
biare il volto di unmatch, basta
uno stinco, una devizione, una
distrazione e la “perfezione”
evapora. DARWIN PASTORIN

Diecirighe

Pazzini-gol e Cassano non ba-
stano, in casa Lazio la Samp fa
pari e fallisce l’aggancio in vet-
ta all’Inter, ora sola in testa al
campionato. Il punto non fa be-
ne nemmeno alla Lazio che or-
mai non vince dal 30 agosto.

COSIMO CITO

LAZIO: Muslera, Siviglia (41’ st Lichtsteiner),
Diakitè,Cribari, Kolarov,Brocchi, Baronio,Mau-
ri, Matuzalem (35’ st Dabo), Zarate, Rocchi (35’
st Cruz).
SAMPDORIA:Castellazzi,Stankevicius,Lucchi-
ni, M. Rossi, Ziegler, Padalino, Poli (12’ st Zauri),
Palombo,Mannini,Cassano,Pazzini (43’ stPoz-
zi).
ARBITRO:Orsato di Schio (Vicenza)
RETI: nel pt 40’ Pazzini, 42’Matuzalem.
NOTE: angoli 4-2 per la Sampdoria. Recupero:
1’ e5’. Espulso 10’ stPadalinoe28’Baronio.Am-
moniti: Rocchi, Baronio, Padalino. Spettatori:
40mila circa.
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